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Domenica delle Palme             2 aprile 2023 
Commento al Vangelo di Matteo 26,14-27,66 a cura di sr Paola Rebellato stfe 

 

VITA…E SEMPRE VITA!...E VITA BELLA CON GESÙ! 
 

La settimana santa si apre 
nell’esultanza, seppur nel 
chiaro segno della regalità 
umile di Gesù che si 
presenta alla città di 
Gerusalemme sopra un 

asino. Immediatamente dopo la liturgia ci 
mette davanti all’uccisione tragica del 
Giusto.  
Spesso anche a noi la vita riserva questi 
repentini passaggi: da una gioia grande 
ad una sofferenza che rischia di 
schiacciarci. Cosa ci impedisce di far 
naufragare la speranza? 
Guardiamo a Gesù che nel vangelo di 
Matteo muore gridando le parole del 
salmo secondo: “Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato”?   

 
Non muore però disperato nella sua 
sofferenza e Matteo ce lo fa capire: Gesù 
si dirige al Padre, gli grida il suo dolore, la 
sua agonia, ad un Padre che sa che non lo 
abbandona mai, nonostante le 
apparenze; quindi esala l’ultimo respiro, 
rende lo spirito, restituisce lo spirito. 
La terra subito dopo parteciperà 
all’immane tragedia della Sua morte: un 
terremoto spacca il suolo, i morti escono 
dalle tombe e riprendono vita: la vita 
vince sulla morte. 
Anche la nostra esistenza spesso può 
presentarci crepe che possono però 
accogliere e far germinare semi di vita, di 
speranza che ci aprono alla vita nuova 
che Gesù ha donato a tutti con la sua 
risurrezione. 

 
 
 

La parola di Papa Francesco 
Guardiamo Gesù in croce e vediamo che non abbiamo mai ricevuto uno sguardo più 
tenero e compassionevole. Guardiamo Gesù in croce e capiamo che non abbiamo mai 
ricevuto un abbraccio più amorevole. Guardiamo il Crocifisso e diciamo: “Grazie Gesù: 
mi ami e mi perdoni sempre, anche quando faccio fatica ad amarmi e a perdonarmi”.
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Comunità in Cammino 

Domenica 2 aprile 2023 Domenica della Palme-18° anniversario della morte di S. Giovanni Paolo II 

➢ Ss. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

➔ore 10.15 ritrovo presso il Giardino Pubblico nello spazio all’entrata di via Marconi per la 

benedizione dei rami di ulivo. Segue la processione verso la chiesa e la Santa Messa. 
 

Lunedì 3 aprile Lunedì Santo 
➢ ore 18.30 circa in chiesa Liturgia Penitenziale Comunitaria con confessioni individuali 
 

Martedì 4 aprile Martedì Santo 
 

Mercoledì 5 aprile Mercoledì Santo-15° anniversario della morte di p. Enrico Mariotti SJ 
➢ ore 16.30 in Sala Cuffariotti preghiera del S. Rosario completo-“Ora di Guardia” 
 

Triduo Pasquale 
(per le celebrazioni in parrocchia, vedi la locandina) 

 

Giovedì 6 aprile Giovedì Santo 
➔ le Ss. Messe delle 7.15-9.00 e 18.00 sono sospese 
➢ ore 10.30 in Cattedrale Santa Messa Crismale presieduta da Mons. Giampaolo Crepaldi, 
Amministratore Apostolico di Trieste, e concelebrata da tutti i sacerdoti della Diocesi  

 

Venerdì 7 aprile Venerdì Santo 
➔ le Ss. Messe delle 7.15-9.00 e 18.00 sono sospese 
➢ ore 21.00 Via Crucis cittadina da piazza Vico alla Cattedrale guidata da Mons. Crepaldi.  
 

Sabato 8 aprile Sabato Santo 
➔ le Ss. Messe delle 7.15-9.00 e la prefestiva delle 19.00 sono sospese 
 

Domenica 9 aprile Pasqua di Resurrezione 

➢ Ss. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

AIUTI per la SETTIMANA SANTA 
Con gioia accogliamo tra noi, per la Settimana Santa e Pasqua, padre Leonardo Angius SJ 
(giovane gesuita ordinato sacerdote l’anno scorso) e padre Israel CMF (clarettiano originario 
dell’Angola). Verranno a dare una mano alla comunità in questo periodo forte dell’Anno 
Liturgico. Padre Leonardo, tra l’altro, l’abbiamo già conosciuto nel 2013 quando venne come 
novizio a fare l’esperienza quaresimale qui da noi. Siano i benvenuti per questo breve periodo 
a Trieste. 

 

CONFESSIONI nella SETTIMANA SANTA 
Gli orari delle confessioni per la Settimana Santa sono ancora in via di definizione e saranno 
stabiliti anche dopo l’arrivo di padre Leonardo e padre Israel. Appena pronti, saranno 
comunicati attraverso i vari social della parrocchia e affissi nelle bacheche della chiesa. 
 

 

 

 
 
 



 



“Non so se sarà più facile o più difficile, sono responsabilità 

diverse: quello che mi piacerebbe è non prendere le distanze. 

Non prendere le distanze dalla gente, dai preti, dalla vita 

concreta con le ferite di tanta gente. Perché se si condivide è un 

po’ più facile. È questo l’essere Chiesa”  
(don Enrico Trevisi, vescovo eletto di Trieste 

Omelia nella sua parrocchia a Cremona, 26.03.2023) 

 

*********** 

UNA PREGHIERA COME SOSTEGNO 
 

Signore Gesù, 
hai voluto bere fino all’ultima goccia 

il calice della passione 

ed hai accettato la volontà del Padre tuo 
fino a morire sulla croce. 

Come se non bastasse, 

al dolore si aggiunge la derisione: 
«Ha salvato altri e non può salvare sé stesso!». 

Amore “fino alla fine”, 
facci comprendere 

che tu non salvi scendendo dalla croce, 

ma, al contrario, rimanendovi. 
Guardando i tuoi occhi grondi di lacrime, 

fa’ che riceviamo uno sguardo nuovo 

capace di guardare gli altri con amore; 
contemplando le tue mani ferite 

e stese su quell’arido legno, 
fa che le nostre mani si stendano 

a servire e curare quanti sono nel bisogno; 

inginocchiandoci davanti ai tuoi piedi 
inchiodati al patibolo, 

donaci di condividere il passo degli ultimi 

e di sostenere chi stenta a trovare la strada della dignità. 
Signore Gesù, Salvatore del mondo, 

perdona le nostre infedeltà, 
e lava nel tuo sangue ogni nostra macchia. 

Donaci di morire e risorgere con Te. 
(Michele Carretta) 

 

 

 


